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Ricorre oggi il primo anniversario 

dalla elezione a Sommo Pontefice del 
cardinale Giuseppe Sarto, ora Pio X. In 
questo giorno una deve essere la pre- 
ghiera di tutti 1 credenti; e cioè la 
preghiera al Signore «che ce Lo con- 
servi a lungo e che Lo vivifichi e che 
beato Lo faccia sulla terra e che non 
Lo lasci cadere in mano dei suoi nemici.» 

Ad multos annos! 

  

  grinta 

Dal male -- il bene 

risultato la unione di tutte le forze cat- 

devasta colà la religione. Forse in vista 

di questo possibile risultato, Lanésson 
scriveva contemporaneamente nel Siecle 
che «la situazione del partito repubbli- 
cano è più delicata di quella del Vati- 

cano ». 

La visione del futuro dei due giornali 

liberali pare non sia effetto di illusioni. 

Di fatti, la Croix del 34 u. p. ci giunge 

con ua articolo, che rispecchia i genti- | e felice. La salute le sarà piovenuta dai 

. Così 

sputo signetes tura qued alma tegant? 

assicurare il ritorno delle istituirci che 
furono sbintite; ritoroo chs cha nun 

otterremo che par mezzo di bwone elezioni. 
Sapete che noi siamo donne cristiane 

come voi, amiche delle Cass religiose, 
come voi. Nei giorni delle espulsioni i 
membri della Lega patrottica delle fran- 

lottavano al vostro fianco e cogli 

oceni ressi del pianto e col cuore gonfio 
di sdegno, gridavano come voi: « Viva 
le Suore! » 

Riuniamoa per sempre le nostre buone 
volentà, i nestri fervidi sentimenti. 

Date i vosîri nomi alla Lega patriottica 
delle francesi e b-n presto potremo ac0- 

| Clamare il ritorno trienfale delle espulse. 
: Venite a nei per Dio è per la Libertà. 

Sim li appelli alle anime cattoliche di 
. : Francia, fatti in ua mamanto .in cui la 

© L’ltalie del 2 pubblica un articolo in. 
cui dimostra come le condizioni attuali 
della Francia porteranno per definitivo ! 

setta cosmopolita grida la distruziona 
della fade nella naziona che fu «la pre- 
diletta delia Chiesa; » in cui gli organi 

, ministeriali aizzano il governo — di per 
toliche da opporsi al blocco settario, che 

menti dei veri cattolici, sentimenti che | 
dal Congresso Eucaristico di Angou'éme, : 
testè solennemente chiuso, si diffonde- 
ranno, 
parte della Francia. 

« Nai giorni che traversiamo compren- 

diamo sempre meglio la necessità di 
metter fine ad ogni divergenza e di op- 

porre una indistruttibile unità alla sata- 

nica unità dei nostri nemici ». 

Questa fu l’idea che primeggiò durante 

tutto il Congresso di Augou àme, nelle 

come giova sperare, per ogni: 

| 
I 

| 
i 
! 
i 

relazioni e n-*1 progetti di organizzazione | 

‘ tavia troppo spesso, allorchè sono in, non meno che nei famigliari convegni; 
non una parola venne a turbare una |; 

così bella armonia, ma con maggior 

furza e con splendore di fsrma essa 
campegg'ò nei discorsi di illustri perso» 

naggi nell'ultima seduta del Congresso; 

la parola ispirata del Cardinale Lecot 

entusiasmò tutti i cuori. 

Al banchetto della gioventù cattolica 

l'illustre Sangnier, presidenta del Su/on, 

ricordò i legami di affetto che l’univano 

fin dalla prima comunione al benemerito 

Jean Lerolle, presidente della Gioventù 

cattolica; esimii Prelati e Mons. Vescovo 

di Namur rivolsero ai giuvani efficacis- 

sime allocuzioni. 

Nella cattedrale di Notre Dame il ca- 

nonico Janvier consacrò tutto il suo di- 

scorso all’esaltazione dell’ unità; egli pro- 

clamò il dovere che tutti hanno di cam- 

minare in una vasta e operosa unità; e 
la resposabilità in cui incorre chiunque 

lanciasse una parola di discordia e divi- 
sione: conchiuse esortando i giovani a 

lavorare solidariamente, docili alla voce 

del Papa e alla direzione dei vescovi, che 
avendo l’esperienza del passato sono in 
grado di prevedere e preparare l'avvenire. 

Questo nel campo del sesso forte. Ma 
altrettanto succede nel campo del sesso 
debole. Di fatti, dalla Federazione delle 

antiche allieve delle Congregazioni reli- 
giosa, avente sede in Parigi, di cui è 
presidente la baronessa De Brigade, venne 

diramata una nobilissima ed energica 
lettera, molto opportuna per animare le 
antiche allieve a mostrarsi degne della 

cristiana educazione ricevuta ed a zelare 

l'educazione cristiana dei loro figliuoli, 
o fratelli o nipoti. i 

sè abbastanza settario e spudorato — alia 
guerra a o:iranza contro il principio so0- 

pranaturale; in cui l’Action, raccogliendo 
la voce di tutti gli anticlericali, grida: 
« Prepariamo alla battaglia anzireligiosa 

di domani » — nen possono non trovare 
eco e conseguire il voluto affetto. E se 
ciò sarà, la Francia cattolica — dopo la 
centesima prova del fuoco — comes l’a- 
raba fenice risorgerà a vita più rigogliosa 

suoi nemici. 
  Ven AI ATALA SPIA e 

AI CATTOLICI 
che non vogliono azione 

Dedichiamo queste parole di monsignor 
Ireland : 

« Il nostro secolo è un secolo d’azione 

per eccellenza. Tutto si muove attorno 
a noi, nel mondo materiale, nel mondo 
sociale, nel mondo intellettuale. E tut- 

giuoco gli interessi più sacri per l’av- 
venire della Chiesa e della Patria, non 
si trova fra coloro che hanno la cura 
di queste grandi cose che un’ immensa 
ed inerte indifferenza. 

Essi restano timidi ed indolenti, alle 

volte hanno anche l’audacia di coprire 
la loro timidità e indolenza col manto 
della loro fiducia in Dio e del rispetto 
che devono alla Provvidenza. 

Vi sono alcuni che erigono la loro 
apatia in una vera dottrina religiosa : 
abituati a niente fare e a non vedere 
nulla fare intorno a sè, giungono a cre- 
dere che l’ inazione è lo stato normale 
voluto dal cielo e che il servizio di Do 
consiste nel disprezzare quelli che danno 
prova d’attività.... o 

Lavorate per la Patria e per la Chiesa, 
lavorate con energia e perseveranza, 
lavorate quando altri lavorano con voi, 
lavorate ancora se voi siete soli, lavo- 
rate secondo la volontà di Dio. Si, dove 
non è lavoro, non è vita: dove non è 
vita, è morte ». 

  

Pel trattato coll'Austria. 

Roma, 3. — Suno giunti da Vallom- 
brosa i delegati commerciali Malvano- e 
Pantano. Oggi si recheranno a palazzo 
Braschi per tenere una conferenza con 
Giolitti, Luzzatti e Rava circa il trattato 
coll’Austria-Ungheria. 
  

RI 

1 Il conte Medolago Albani 
Rema, 

ssrà a Roma il tonte. Medolago-Albani, 
‘presidents del scendo gruppo dell’Opera 
dei Congressi. 

Sarà subito ricevuto dal Papa, dal 
quale riceverà ie istruzioni per la siste- 
azione dell’azione sociale in Italia. 

Spratalibi e TELAIO SPAIN La Parini Gino! PUPA GIA 

Note e commenti 
  

Il canto della vittoria. 

Troppo presto è cominciato questo canto 
del'ac vittoria pella starnipa settaria per 
la questione tra Francia e. Vaticano. 
Troppo presto. Doveva aspettare che si 
delineasse almeno il principio della fine 
del conflitto; doveva aspettare che la 
questione avesse maturato almeno in 
Darte i nuovi eventi Invece nulla ha 
aspettato ; scoppiata la prima cartuccia, 
udite il primo squillo di guerra — essa 
ha intuonato il suo paana. D'altronde i 
settari non pstevano aspettare, perchè 
essi sono del momento; e come i ladri 
devono cogliare il momento. Il domavil? 
Ma del domani essi non sono sicuri. Gli 
vomini invece dai principii e dalle isti- 
tuzieni eterne possono aspettare; e questi 
aspettano, perchè come l’oggi è certo per 
essi il domani. 

. I settari dunque hanno intuonato il 
peava della vittoria. E quale peana! 

« Non è uu Gabinetto che ha rotto ogni 
dipendenza dalla Santa Sede, è la Fran- 
cia, tutta la Francia, la «figlia primoge- 
nita della Chiesa » che ha proclamato la 
sua emancipazione. 

Lasciate ogni speranza, 0 vespilioni del 
Medio Evo! Ciò che è avvenuto è irre- 
vocabile: è il verdetto della Francia — 

: della Francia presaga e autesignana — che 
non sì cancella più» canta — il Friuli del 
3, quel Friuli che è accolto nella case di 
quei cattolici anfibii, la cui specie deve 
cessare pel bene della Chiesa e della 
umanità. 

« E° il vasto ed alto diritto della rivo- 
luzione civile, innovatrice dei tempi a 
liberatrice delle coscienze, dall’ intollera- | 
bile tirannide teocratica, che si affermava 
a Mantana, che passava vindice e trion- 
fale dalla breccia di Porta Pia. 

Ed è di questo dirittv che la Francia 
— ripreso il cammino sicuro di antssi- 
gnana sul cammino della Rivoluzione — 
si fa paladina, nel nome delle genti, nel 
nome del Libero Pensiero!» — canta il 
Friuli e col Friuli tutti gli organi e gli 
organetti che anelano all’ abbattimento 
del venti volte secolare albero della Ghiesa. 

Poveri illusi, ai cui occhi la storia | 
nulla dice, nulla insegna — dappoichè 

3. — Alla fine della settimana 

I 

  

: Roma papale, di     
— per doppiamente illudervi — vi siete . 
creati la comoda teoria del materialismo ‘ 
storico! Poveri illusi, che ancora doppia- 
mente illudervi avete negata una divina 
Provvidenza, i cui vasti disegni vi sfug- 
gono però dagli occhi! 

Un articolo di Mario Morasso. 

Il vostro stesso giubilo incosciente, il 
vostro stesso battere palma a palma per 

| una questione politico-religiosa, vi con- 

  

danna. Se ne accorse perfino uno dei 
vostri — Mario Morasso — che nel Mai- 
tino si demanda sbalordito davanti a tanto 
clamore: «Come mai la preoccupazione 
religiosa è risalita in cima alla coscienza 
politica dello Stato, dopo che sembrava 
che essa fosse discesa presso che al fondo 
della coscienza individuale?» E fattasi 
questa domanda, amaramente constata 
che in Francia «Ia politica risolutamente 
e apertamente anticlericale di Combes ha 
fatto rivivere nella sua integrità l’ antico 
dissidio tra i due poteri laico e religioso, 
ha destato una tale éff«rvescenza, la 
quale si riflette in tutta |’ attività dello 
Stato ». 

Una tale effervescenza ! E in tempi in 
cui il sarcasmo volterriano pareva avesse 
stritolato chiese e chiesastici, credenze e 
credenzoni; e in tempi in cui — peggio 
— il freddo scetticismo pareva avesse 
gettato un manto funereo su tutta la isti- 
tuzione del cristianesimo. Una tale effer- 

Quae vicif mundum, vincat et ipsa modo. 
Pmrrnoe Arehiep. 1: nen 

  

Roma aveva chiuso il tempio di Giano. 
La vittoria, percorse le sterminate pro- 
vincie dell'impero, erasi assisa a riposo 

sul Campidoglio. Le aquile latine erano 
piantate, simbolo di dominio, ai punti 
estremi del mondo allora conosciuto. 
Ricchezza, prosperità, libertà in ogni parte. 
Ciascuno poteva scegliersi a piacimento 
Dei, religione, riti. L'epicureismo mate- 
rialista autorizzava qualunque licenza. Si 
amava secondo passione; spento il fuoco 
di questa, con veleni chi voleva si libe- 
rava di un coniuge, come con filtri si 

riaccendevano nuovi amori. I maritaggi 

erano una forma, la umanità una appa- 
renza; donne e schiavi proprietà di chi 
chi più poteva, non infastidivano le dis- 
solutezze di quelle più che le vane que- 
rimonie di questi. Godere era fede e 
legge; chi aveva di che dolersi, stoica- 
mente si suicidava. Dopo la morte il 
nulla. 

Dus stranieri sanza nome, senza ric- 
chezze, senza clientela, entrati in Roma, 
predicavano — questa vita terrena essere 
pellegrinaggio ad altra eterna, nella quale 
secondo le opere vi sarà godimento 0 
patimerto eterno. Tutti gli uomini essere 

uguali, non schiavi, nè padroni, perchè 
tutti figli del medesimo padre, presso il 
quale non vi ha differenza che per le 
opere. Uua soia donna poter tenere ]’ uo- 
mo, e qussta con amore, con istima; 

santa essere la povertà, la castità, la mi- 
sericerdia; nella umiliazione ia gloria, 
nell’abbiezione la grandezza; falsi tutti 
quegli Dei, abbominsvoli i riti; uno solo 
il vero Dio. 

Pietra e Paolo così predicavano in 
Roma il Cristianesimo, e fu il Cristiane- 
simo la prima religione che assalì l’u- 
mana creatura al cuore, anzichè sedurne 
i sensi o convincerne la ragione; ap- 

parve quindi come una credenza di 
istinto. Da qui incomincia la storia di 

Roma capitalo del 

mondo cattolico, ed in tre età distintis- 
sime sì presenta ripartita questa storia. 
La prima, cha è quella dei Papi martiri, 
va da san Pietro a san Silvestro, da Ne- 

rone a Costantino. La seconda può dirsi 
dei Papi sudditi, e stendesi dal secolo 
quarto fino a mezzo il secolo ottavo. La 
terza è quella dei Papi Re, ed abbraccia 

gli ultimi undici secoli, da Stefano II 
all’attuale Pontefice. — ‘ 

La prima età conta tre secoli di duello 
‘ gigantesco fra il Paganesimo ed il Cri- 
‘ stianesimo, tre secoli di lotta sanguinosis- 
sima, in cui tra i Papi ed i Cesari di- 
sputossi se il mondo romano dovesse ri- 
manere devoto a Giove, o rendersi di- 

Cristo. Roma capo e cuore di quel mondo, 
Roma, dove risiedevano ad un tempo i 
Pontefici Massimi del culto idolatrico che 

erano gli stessi Imperatori, ed i Sommi 

Pontefici della nuova Chiesa di Cristo, 
Roma fu l'arena priucipale di quella 
letta. Da una parte la persecuzione, dal- 

l’altra il martirio; di là gli strumenti; 

della più raffiasta ferocia, di qua di sa- 
crificio. Sfida a morte era il combatti- 
mento, con armi tanto disuguali, per 

disputarsi l’ esclusivo e finale possesso. 
Combatterono i Cesari dal Palatino, i Papi 
dalle catacombe. Tutta la forza, tutto il 

prestigio della imperiale dignità, tutte le | 
arti della terza erano con quelli; la sola 
fede nella virtù della Croce era con que- 
sti, Si sforzavano quelli con tutto il peso 
della potenza materiale del naturalismo 

> SII Brenta 

" Combattuta sempre e vinta mai 
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Diocleziano aveva vagheggiato 
parte attuato il progetto di trasloca 
sede imperiale in Oriente. Costa 
primo imperatore cristiano, lo com più 
cui la celebre leggenda, fantastica nelle 
forme, nel concetto verissima, che fu la 
Donazione. 

Dalla Chiesa uscita appena dalle cata- 
combe erasi diffusa luce sì viva, che le 
aquile imperiali male sostenendone lo 
splendore avevano posto il nuovo nido 
sul Bosforo, Roma reggia dei Cesari tra- 

sfiguravasi in reggia dei Papi, dacchè la 
sovranità di questi intrinseca e personale 

doveva estrinsecarsi e vestire anche agli 

occhi del mondo profano forme e libertà 
convenienti all’essere suo. Ciò si venne 
operando nel periodo che corse dal quarto 
all’ottave secolo. Sempre più impiccoli- 

vasi la capitale del mondo romano; sem- 

pre più dilatavasi la capitale del mondo 

cattolico. Lontano da Roma conservavagsi 
ancora l’antica grandezza imperiale; entro 
Roma la divinità di un Cesare ara eclis- 
sata dalla maestà del Servo dei servi 
di Dio. i 

Le catacombe erano state la reggia e 
la corte dei primi successori di Pietro, 
la palma del martirio era stata il loro 
scettro, mentre la loro voce veniva spesso 
soverchiata dal cantico dei Martiri, che 
dai roghi e dai più efferati tormenti sa- 
livano trionfatori al Cielo. I Giansenisti, 
i malati d’isterismo teologico, i demoli- 
tori di qualunque principio sopranaturale 

possono scandolezzarsi o fingere rispetto 
alla povertà e semplicità dei primi tempi, 
ed invocare le figure di Lino e di Cle- 
mente, la rete di Pietro, la corona di 
spine di Gesù. Il filosofo, lo storico e 
chiunque abbia dramma di buon senso, 
nè stoltamente voglia negare il progre- 
dire sotto forma pure umana dei mede- 

simi principi sopranaturali ed il loro ne- 
cessario accomodarsi alle condizioni del 
mondo; chiunque non neghi il necessario 
procedere da costumi naturali ai sociali; 
dai primi re pastori e scalzi ai moderni 
circondati da ogni fasto; dai campi ove 
l'e e magistrati e popoli tenevano loro 
diede ai palazzi e forme parlamentari 
presenti, accompagnerà con riverenza il 
papato da quando Pietro poverissimo en- 
trava in Roma, all’ ultimo Pontefice che 
con modi sovrani riceve l'omaggio di 
altri sovrani. Scambiare la forza della 
virilità con la semplicità della infanzia 
è ignoranza o perfidiosa nimicizia. 

L'antica civiltà romana aveva legato al 
mondo una di quelle idee che sopravvi- 
vono a tutti gli elementi, ad ogni istru- 
zione, l’idea dell'impero, della maestà 
imperiale, di un sacre potere attaccato 
al nome dell’imperatore. Fatto umano, 
lo si voglia, ma che non potè essere sco- 

nosciuto come disposizione di quella eter- 
na economia soprannaturale che aveva 
unificato il mondo tutto con otto secoli 
di vittorie. meravigliose, per preparare. 
Roma al suo nuovo, altissimo destino. 
L'impero romano era ancora forte, po- 
tente, universale, quando nel suo seno 
s'era formata altra società, con senti- 
menti ed elementi diversi, destinata a 
succedergli, sopravvanzandolo in maestà 
ed in univarsalità. 

Questa società era la Chiesa, poichè al 
principio del quarto secolo il Cristiane- 
simo era di già una istituzione, non sol- 
tanto una credenza individuale. Aveva 
governo, gerarchia, entrate, mezzi di 

Ecco un tratto della lettera pubblicata A domani, MO dii di soffecare il Cristianesimo nella culla; | azione indipendente, punti per allacciare 
dalia Croiv del 28 luglio: Roma, 3. — L'Osservatore Romano dice: ! Morasso — uno dei vostri — deve an. Si adoperavano questi a trasformare colla | il mondo co’ Concili provinciali, nazio- 

« Madri cristiane voi avete il diritto di 

far educare i vostri figli nei principii 
della nostra fede: i settari ve lo negano. 
Colla forza brutale oltraggiano la nostra 
libertà: alla loro forza bisogna opporre 
altra forza. 

La forza delle cristiane 
preghiera e voi pregherete. | 

La forza delle cristiane è poi ancora 
l’ unione, e voi vi riunirete. 

Gà in ogni parte si vanno costituendo 
gruppi numerosi e vitali. Per sostenere 
le vostre scuole libere, opera delle care 

Suore espulse, molte di voi hanno dato 

a Comitati locali il nome e l’obolo. 
Bene, ma non basta ancora. Il vostro 

cuore avrà tutte le audacie perchè ha 
tutte le generosità. 

Convien dunque aspirare a nuove opere. 

è anzitutto la 

Per salvare le ‘vostre scuole bisogna ' 

« Pubblicheremo domani l’esposizione 

diplomatiche tra la Santa Sede ed il Ga- 
verno francese. » 

Mons. Lorenselli in famiglia. 

Roma, 3. — Mons. Lorenzelli, è partito 
stamane, col direttissimo delle 9,25 per 
Bologna. Come è noto, l’ex Nunzio si 

famiglia. 

De Oourcel ancora a Roma. 

vera nessun indizio al Palazzo Santa 

sonale dell'ambasciata francese presso la 
Santa Sede. All’ambasciata il sigdor De 

tratterrà per qualche tempo presso la sua ‘ 

: cora soggiungere che « gli interessi che 
documentata sulla rottura delle relazioni ! 

  
Roma, 8. — Fino a mezzogiorno non‘ 

Croce, della partenza imminente del per- 

ora si accendono e si muovono attorno 
alla suprema autorità ecclesiastica, non 
sono mai stati più considerevoli ; da molto 
tempo a questa parte la politica eccle- 
siastica, non ha avuto una parte così pre- 
ponderante e viva, e non si è trovata a 
compendiare desiderii ed aspirazioni più 
ardenti ». i 

Desideri ed aspirazioni più ardenti! E 
in questi tempi, in cui bsn altri desideri 
e ben altre aspirazioni si sono sognati da 
quelli compendiati da una autorità eccle- 
slastica. 

Son cose da ammattire: e voi per vero 
ammattite, messeri, quando gridate cosi 

' forte per cose che oramai non dovreb- 

Courcel ed i suoi colleghi fanno delle 
lunghe permanenze ma nessun muta- 
mento è avvenuto nei quartieri dell’am-   basciata e finora l’affitto non è stato nem- 
meno disdetto. i 

bero neppure interessarti. 
In altra parte del giornale, per vostro 

comodo, ripubblichiamo uno studio sto- 
rico di Stefano di Rorai, che torna molto 
a proposito e che perciò raccomandiamo 
alla vostra attenzione. 

potenza morale del sopranaturalismo il 
mondo tutto. I Martiri trionfarono dei 
persecutori; i persecutori si trovarono 
trasmutati quasi improvvisamente in pro- 

tettori; e da quel trono imperiale donde 
eransi fulminati tino a pochi giorni in- 
nanzi tanti editti di sangue contro i Cri- 
stiani, da quel trono medesimo Costan- 
tino emanava nell’anno 313 il decreto 
che dava pace e libertà alla Chiesa in 
tutto l'impero. Fu quello il colpo mor- 
tale dato al Paganesimo; crollò in fran- 
tumi l’immane colosso; mutò faccia il 

mondo; ed attraverso l’immenso polverio 
sollevato da quelle rovine, fu vista la 
Croce eretta reina, là ancora dove le 
aquile romane non erano mai penetrate. 
Trenta Papi martiri con milioni di cri- 

stiani avevano conquistato Roma, capi- 
tale del mondo cattolico, 

  

  
ie Ei mesa 

nali e generali, l'abitudine di trattare in 
comune gli affari della società. Che se 
il Cristianesimo fosse rimasto alio stato 
di credenza, di sentimento, di convin- 

zione personale, come sognerebbero an- 

‘cora gli odierni ateizzanti politici, anzichè 
costituirsi secondo l'ordinamento di Gesù, 
questo Cristianesimo avrebbe soccombuto 
fra la dissoluzione dell’impero e la in- 
vasione dei Barbari. Cade più tardi in 
Asia e nel settentrione dell’Africa sotto 
l’invasione della barbarie mussulmana, 
perchè le eresie ed il dualismo avevano 
colà indebolito l’unità della Chiesa. Nel- 
l’occidente invece le istituzioni della 
Chiesa furono i validissimi mezzi di di- 
fesa e di tutela per il Cristianesimo, fino 
a conquistare i barbari e ad essere jl. 
legame, il mezzo, il principio della civiltà 

: {ra ii mondo romano ed il mondo barbaro. 
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Il Tolefono del OROCIATO 
porta il numero 209 
  

Agli amici della Buona stampa 
Abbiamo in questi giorni spedito un 

appello ai vari che hanno pendenze per 
il saldo a tutto 1904. 

A quelli che ormai son disposti ad 
accontentarci diciamo grazie ; agli altri 
rinnoviamo la preghiera. 
  

ARA 
& ISIN 

È 5% 
ni Gai ALA € HLA (TADINA 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 5 — B. V. della Neve. 

Fiere è mercati della provincia. 

Gemona e S. Vito al TAG Loiano: 

Avviso ai Lerma 
Nella prossima domenica 7 agosio 1904 

Sua Ecc. Rev.ma Mons. Arcivescovo terrà 
soleane Pontificale nella veneranda Chiesa 
Arcipretale di Gemona. 

Nel segueuta lunedì, 8 agosto, ammi- 
nistrerà la S. Cresima nella detta Chiesa 
alle ors 8. 

Nella domenica 14 agosto e nella Festa 
dell'Assunta, 15 agosto, sarà amministrata 
la S. Cresima in Udine a mezzodì. 

Spettacoli d'agosto 
Ascensione Pallone. 

Sono principiati i lavori per l’ impianto 
dei tubi lungo la via Treppo — i 
verranno accesi i forni SEDD'allor al Ga- 
zometro. Col treno delie 7 ant. sono ar- 
rivati : il capitano Brunner ed il suo im- 
presario Dalle Piane con tutto il mate- 
riale: cioè il « Pallene Cantauro ». Un 
Pallone réclame frenato, il quale darà 
un'idea delle manovre necessario per un 
parro areasfatico. Dasso Pallone si ele- 
verà a 100 metri d’altezza. Hanno pure 
feoù dei Palloni sonda e Palloni piùoti, 
i quali innalzati prima dell’ascersione del 
Centauro, indicheranno agli automobilisti 
e biciclisti, le direzioni dei venti, onda 
possano orientarsi, per la ricerca del 
Centauro. 

Molti sono i signori che si sono iscritti 
per prendere parie a questo nuovo genere 
di sport. 

Tutto lascia sperare che anche a Udine, 
come a Milano, Torine, Genova, Verona, 
qussta festa arecmautica, riesca, e di mostri 
che cen la Civiltà lo Sport si unisce alla 
Scienza. 

Concorso a 1265 posti neli'Amministra- 
zione delle Poste e Telegrafi. 

E’ bandito un concorso per titoli a 65 
posti di volentario EE di 1° cate- 
goria) nell’Amm. delle Poste e Telegrafi. 

Possono concorrervi i giovani forniti 
di laurea d’ingegaere civile ed indu- 
striale o di laursa in giurisprudenza. 

E° pure bandito un concorso per 1200 
posti di alunno (personale di 2° categoria) 
ripartiti fra le varie provincie del Regno 
fra le quali per il Vaneto: Belluno 3, 
Padova 15, Ravigo 4, 'Traviso 15, Udine 
15, Venezia 30, Verona 15, Vicenza 15. 

Il concorso avrà luogo in bass ai titoli 
di studio e cioè alla licenza di Licso e 
Istituto Tecnico. 

Gli aspiranti così all'una come all’al- 
tra catagoria, dovranno far pervenire an- 
tro il 25 corrente le Jara istanze alla Di- 
rezione dalle Poste e Telegrafi della pro- 
vincia in cui hanno il Joro domicilio le- 
gale, presso la quale potranno avere an- 
che maggiori schiarimenti. 

La grave disgrazia di un muratore. 
Cads da una armatura. 

Teri varso le ore 15 venne trasportato 
ed ascolta'nel nestro ospitale il pero 
Miceli Cir illo di Luigi d’anni 39, da Le- 
stizza, per una contusione semplice al 
torace sinistro, contusione e ferita lacera 
al condilo interno della tibia destra, ri- 
portata in seguito a caduta da una arma- 
tura alta cinque metri ove trovavasi at- 
tendendo al proprie lavoro. 

Il disgraziato operaio sarà costretto a 
letto per una ventina di giorni. 

Quali pazzi saranno ricoverati 

al manicomio. 

La Dsputazione Provinciale fa presente : 
che colla nuova legge 14 febbraio 1904 
debbono essere custodite e curate nei 
manicomi le persone affatte per qualun- 
que causa da alienazione mentale, quando | 
siano pericolosa a sa 0 agli altri o rie- 
scano di pubblico scandalo 0 non siano 
o nou psssane essere convenientemente 
custodite e curate fuorchè nei manicomi, 
Da ciò consegue, osserva deita daputa-   zione, che non butti gli affetti da aliena- 
zione msutale debbano essere mandati 
al manicomio, ma‘ solo que! Hi fra sei 
cha siano pericolosi a se od agli altri, 
riescano di pubblico scandalo o non sii 
o non possano essure CASTOR, e curati 

altrove. 
Per ciò gli idioti innocui ed incurad! us 

coloro che riescano soltanto un po mo- 
lesti; coloro tutti che, senza essere peri- 
colosi 0 scandal osi, non solo siano, ma 
anche possano essere custoditi, e, quando 
sia il caso, curati altrove che iu mani- 
comio, p. a. nella propria famiglia, non 
devono essere mandati al manicomio. E. 
deve poi, in ogvi caso, trattarsi di vera | 
alienazione rente è non soltanto di | 
indebolimenti collegati a malattie fisiche, ; 

n
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od a decrapitezza. 
Queste saranno le norme per l’accetta- 

zione o meno di pazzi al manicomio. 

i ch’era la loro 
i scano sotto la instancabile mano vend - 
! catrice di 
‘ giurie ». 3 

i catini alla propria villa di Corbezzi si 
“Impatte in dus individui 
‘ vano sopra un birocciuo tirato da cavalli, 

Esercizio della caccia 
per l’anno venatorio 1904-1905. 

La Deputazione Provinciale rende noto 
quanto segue: 

1. La caccia col fucile e l’uccellagiona 
cou reti, lacci, vischio ed altri simili ar- 
tifizi e permessa dal 14 agosto a tutto 31 
dicembre 1904 eccettuate: 

a) la caccia colla spingarda che si 
aprirà solo nel 15 ottobre 1904; 

b) la caccia col fucile degli palustri ; 
ed acquatici, nonchè della baccacia, che ;, 
si chiuderà col 30 aprile 1905; 

c) la caccia del capriolo e del camo- 
scio che si chiuderà col 30 novembre 1904; 

d) la caccia col gufo reale, in località ra Ontagnano è andato a finirla 
fisse, degli uccelli rapaci, corvi e cornac- 
chie che sarà permessa anche nell’ epoca 
proibità ; 

2. Sono assolutamante proibiti in ogni 
tempo dell’anno la manomissione, l’aspor- 
to e la vendita di nidi e covate, salvo il 
caso di giustificata necessità; ed è pure 
proibito il commercio e la detenzione di | 
cacciagione e di uccellagione duranta 
l'epoca in cui 1’ esarcizio della caccia è 
rispettivamente vietato ; 

3. La caccia della lepre, del camoscio 
e del capriolo è sempre proibita dove il 
terreno è coperto di neve. 

. Le grandi feste di Gemona. 

La società ferroviaria ha disposto per 
domenica 7 agosto, in occasione delle 
grandi feste in onore del sinologo padre 
Basilio Brollo, un treno speciale da Udine 
a Gemona. 

Il treno partirà da Udine alle 15 arri- 
verà a Gemona alle 11.58, ripartirà po- 
pela se 1 del giorno 8 e sarà ad Udine 

lle 

Colto da malore. 

Il vigile Scoda trasportò ieri a mezzo 
vettura pubblica all’ ospitale certo Quaino 
Francesco di Udine perchè trovato steso 
in terra in via Gemona, colto da grave 
malore. 

Esportazione di grano sospesa, 

Si dice che in Romania sia stata proi- 
bita improvvisamente l’ esportazione di 
grano in Italia e negli altri paesi d’ Bu- 
ropa e che il grano già posto nei basti- 
‘menti sia stato fatto scaricare nei porti 
donde doveva partire. La ragione di que- 
sta dolorosa novità è sconosciuta. 

Giò che è certo è veramente disastroso 
è che moltissimi coltratti furono rotti e 
che si annunzia il rialzo di ben 2 lire 
sul prezzo del grano stasso. 

Il ventre di Udine,       

. marciano armati, 
‘ tirano... Veramente anche prima tiravano 

«Un calcio ad Ontagnano ».. 

  
Durants il mese scorso vennero \ma-' 

celllati 99 buoi, 77 vacche 449 vitelli, 4} 
civettì, 6 castrati, 19 pscore, 29 suini. 

I! complessivo peso dalle carni macel- 
late è di quintali 773 43. 

Venne notata qualcha diminuzione nei 
prezzi. 

Furti di stagione, 

Ieri la guardia campestre Tambbozzi, 
sotprese quattro ragazzi dall’età dai 7 al 
12 anni che stavano rubando delle pa- 
nocchie dai fondi di tal Zacchiatti Gio- ; 
vanni io suburbio Venezia. 

Tradottili all’ ufficio ii vigilanza urbana 
vennero redarguiti severamente. 
  

Fronde e fiori 
Brano poetico. 

Come proemio alla descrizione del de- 
litto di Chiarisacco la Patria del Friuli 
ha un brano così poetico, che non posso 
resistere alla tentazione di annotarlo. Il 
proemio comincia : 

«E' un’epidemia. E si diffonde, 8° fa 
tensifica. L3 donne più non sono sicure 
di chiuder gli ecchi sul proprio letto, 
circoudate dagli affsttr e dalle cure del 
parenti o del marito. 

Il marito, poil... Vade retro! Questi, 
se la donna è di lui stanca e cerca in 
altri un affstto ch’ egli non sa darle, un 
affetto che ascenda soave 

«come rugiada al cespite »..... 

Dieci con lode! 

  

E viceversa. 

Se non che il proemio continua con 
unto ascendando meraviglioso. Di fatti: 
dij s° egli (il marito) per contrario più 
non lama e si lascia avviluppare dalle   fiamme d’ un amore impuro, anche l’uc- 
cide: buona e bella, perchè. troppo bella. 
e troppo buona; cattiva e brutta, perchè ' 
viceversa: ».... 

Undivi con lode! 

Tutte, tutte. 

Il proemio raggiunge poi il colmo del. 
suo lirismo in qussti pariodi: 

« Gadano tutte le figlie di Eva: troppo 
hanno finora abusato della loro debolezza 

forza.... tutte, tutte peri-: 

non ricevute o tollerate in- 

Tutte dunque, tutte, ma tutte le donne 
cadono colpite o dal puenale o dalla ri- 
voltella o dal veleno. Dopo il diluvio, 
universale — un universie donnicidio, E 
non sono esagerazioni. Sua Sottoeccellenza 
l'on. Pinchia è vinto! 

  
I quali. 

L'Adriatico pubblicava lunedì un tale- 
gramma da Firenze così concepito: 

« Giunge notizia da Montecatini che 
mentre la scorsa notta il maestro Fran- 
chetti tornava in automobile da Monte- 
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: é quali eBirassr6, giunti a poca distanza 
i dal Franchetti, 
‘ colpi contro il maestro che fortunata- 

le rivoltelle e tirarono 4 

| mente andarono a vuoto. Il Franchetti e 
! lo chaujfeur rimasero incolumi e si mi- 
sero in salvo. » 

Misericordia! Anche i cavalli adesso 
estraggono rivoltelle, 

ma solo calci. 
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Per finire. 

Nella cronaca provinciale, il Giornale 
di Udine di martedì stampava come titolo : 

Il mule che lo abbia tirato non conosco; 

e 
c
a
r
e
 
e
r
e
 

su Palmanova riportando varie escoria- 
zioni alle case e una ammaccatura al 

i campanile. 
L'uomo della montagna. 
  

L
r
 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

i cambi del giorno 3 agosto 1904: 

Rendita 5 010 L. ner 02 
a IA01) » 10090 
»-. 3 010 » ‘72.10 

Azioni, 
Banca d’ Italia L.1116— | 
Ferrovie Meridionali » 725.50! 

» Mediterranee » 461. | 
Società Veneta » 119. | 

Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 | 

» Meridionali » 350.75 | 
» Mediterranse 4079 » 507 — | 

Italiane 3 010 » 355.00 | 
Ci tà di Roma (4 0jg oro) » 507.20. I 

Cartelle. 
Fondiaria Banca It. 4 010 L. 507.25. 

» » » 41 2 Oro » 507. i 

» SR T. alto 4 010 » 508.50 
=» » 5 010 » 515 25 

» Ist. Tal, Roma 4 010 » 507.50 
» » » 44120510» 516. . 

Cambi (cheques-a vista). i 
Francia (oro) L. 10001; 
Londra (ster rline) » 125925 
Germania (marchi) » 123.38 
Austria (corone) » 105.19 
Pietroburgo (rubi) » 265.90 : 
Rumania 0a) ». 98.79) 
Nuova York (dollari) Ao 
Turchia (lire turcha) » 2281 
  

Corriere commerciale 
PIPNR IRE PINI ica cei Di 

Grani. 
all’ettolitro ; 

Granoturco da Lire 13.— a 13.80 _. 
: Frumento da-<»° 1790004610 
Segala da » 1105 a 12.25, 

Frutta ed erbaggi. È 

Pere da 8 a 35 — Prugna da 6a 15; 
— Pesche da 30 a 1.20 — Pami da 5 aÎ 
15 — Uva da 45 a 50 — Corniola da 6 
a 8 — Susini da 412 a 15 centesimi ilkg. 

Lanuti e suini, 

Furono sul mercato 30 pecore e 30 
castrati, agnelli e capretti. 

Roduta 12 pecore da L.1,— a L. 1,10 
il chilogramma. 
Suini 300 venduti 100. 

Da 2 mesì da L. 12 a 19 
x Dal » » 30 » 40 
» 426 » » 40 » 50 

Oltre i 6 » » Dos 7/5 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

DOIIRLaGÀ On rame 
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i L' neo di anes ot volete la due È 
è liquore è ora i 

1 diventato una DO È 
w cessità poi nervosi. È 
w gli anemici, i de- ki 
w boli di stomaco ; 
cai ì 
STI chiar. dotto: 3 

EGIDIO D'ADDA È 
scrive averne otte- si 

nuto «i più bene- Mi È 

« ficieffetti, massi- rt " 
«me nella cura dell’anemia e debolezza $ 

«di ventricolo.» fi 

Agia di Nécera Ubi o 
(Sorgente Angelica) SÈ 
ALA da centinaia di attestati È 

medici come ia inigliore fra le seque fi 

F. BISLERI & C.- MILANO. 7 
RTRT ESE RR 
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INDUSICRLA TI! 
NEGOZIANTI! 
HSHRCENTI! 

Volete far conoscere i vostri prodotti, 
volete aumentata la vostra clientela, 
volete che il vostro esercizio sia una 
risorsa continua ? 

Approfittate delle inserzioni del 

“ Piccolo Crociato , 
che una volta la settimana a migliaia e 

‘ migliaia di copie va per tutta la provincia. 
Convincetevi che tutti i provinciali lo 

leggono con avidità. Se conoscono il vo- 
stro indirizzo vi piombano senz'altro. 

Le inserzioni si fanno a prezzi miti: per 

la durata di un anno si concedono 
larghe facilitazioni. 

Rivolgersi all’ Amministrazione in UDINE — 
Vicolo di Prampero, numero 4. 

0000000000 ®0000000000% 
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L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
O EGG ZAEN:TI 

Armoniums, 

  

Noli da L.2 di ia 10 mensili 
SISIIIIIZMZII8 0} SILISITIE 

Gabinstto dentistico 

DL. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Ti Piazza del Duomo MIMeros, 3 
SI PNERROTRIARII PRIEST DPR ATAIT A MEDI ANZIO SOZZI ii Farceanag ven: 

’ 

  

   

  

Casa di cura chirurgica 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
  

Malattie chirurgiche 

e delle donne 

vi Lava tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il venerdì 
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Lagrime di China 
è Liguano tonico 

corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
{ gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

RIEMINIGH NICCIIA 

Piani melodici 

  

  

EGcezionale occasione 
di favore 

per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
  dj 

Presso SGOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

4 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re 
lativi (luce interna 0.71><0.38) aiona 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco. per 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari ( Nonna: di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
“elativamente straordinaria limitazione 
de! prezzi. 
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Assortimento Occhiali - Carocchiali 

Lenti 

Bineccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termemaetri 

Apparati elettrici 

9 Articoli per illuminazione a gaz 

fans naanai 

Inserzioni 

In terza pagina 

ta 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

— Rimedio pronto o sieuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — Tarcento i 

[de BOL pui cenk 60 pe posta — 6 fl. T_. 9 franco nel 
Regno   
  

MAGAZZINI MA 

Fiziano 
UDINE — Via Paolo Caneiani — UDINE 

arr dre memo seme ADI nine enne i 

La suaccennata Diita si tiene ad onore di render av- 

vertito ‘o Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni 

prova «della qualità «dela 

genere, desidererebbe esser 

sua merce, nonchè della convenienza 

risitata onde dar 

dei prezzi che intende ill praticare. 

A rsieb'e   sta si spadisenno gampioni, 

terence nn naicbae ta tate nt cei 
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FONDERIE ARTISTICHE 

NCES C O BR 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88    

    

   
Premiate 

recentemente con D'ploma d’onate 
(massima onorificenza) a}Esposizione: 
Regionale di Udine, per campane 

e con Diplema di medaglia d'ore 

per bronzi art:stici 

        Premiate 
    
     

  

   

   

   

    

con medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
   

       
e 

    

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battuto, assumendone anche il collosamento. 

Fonde altresi statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, 
più nerfeita esecuzione. À 

-—T& Pagamenti in rate annuali st Fao 

garantendone la Pr 
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artinuzzi rancesco 
premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

‘ UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed usu “eta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergiue e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, St: atti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Contrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo “x 

— Merce scelta, concor 
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È Lire 0.20, 0.40, 
2 REALI si ; ; 0 60, 1.20, 2. Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente j i As i ; 

i COLORANTE nero diretto LeneRr per morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dure più d’ogni altro sapone perchè è composte con sostanze speciali ed è ì — tinvere pelli È Ioia Co 

f«hbrieato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinom ità saponi esteri. — Il prezzo pol 6 alla portata di tutti. — S! vende a rent.mi 20 LUCIDO SENEGAL (si usa senza spazzola) 
È 

y ù 

R SIPN. PIREO; fi nietiar nr i zap 
80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 1 CREMA EUREKA (i miglior prodotto per 

i calzature). 
Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio È FULGOR CREMA Moderna a e. 60 la dozz. 

i CERA per PAVIMENTI (marca Svizzera) 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta. A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia, — Vendesi presso tutti è principali Oroghieri, Farmaci, L. 1.25 i c8. 

pa, Se 3 SIT ; ; To SURROGATO GOMMA LACCA L. 3.50 il Co. Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Lini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. D 

       

   
                 

    
     
   

      
       
     
          

      
     

  

A r. liesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilocrammi. È 

     

    

   UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FA BBRI C na | 
1. È premiata ail Esposizione Regionale 1903 in Udine ra 

  

bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli —- Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

. Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

O Veli per Stacci e Buratti 
bi coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI %»% 
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Usatel» per tutte le 
Calzature d'ogni colore 

Si trova 
dai migliori Neguzi 

        

   

   

  

       

  dal jinta 

Coroagenia 

SENEGAIL, 
MILANO 

    

0. Romane, 40 

novasi e scatole a 

  

    

  

     

   

      

       

                  

    

    
         

  

    

    

  

   

    

  

   
  

   
  

  

SPIRITO DENATURATO 90° L. 0.75 il Ca. 

ACQUA RAGIA da L.0.70, 0.80, 0.85, 
sasa 

1.10, 1.20 
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AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
= IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato Dex ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei gàpelli non è una tintura, ma un'acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che sì adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colors primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- | 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora — Una 
sola bottiglia basta ver conseguirne un effeito sor= 
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  prendente, 

î ATTESTATO 

Stignoré ANGELO MIGONE & C. - Afilawo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre» 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 
esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PriRrANI ENRICO, 

  
    Epp” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più perla spedizione, 2 bot» 

tiglie L. 8 — 3 bottiglie L, ff franche di porto da tutti i { Prombiti allo Esposizioni di Mitano ttt Pu Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, o) MIOTTO 
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© = Monza 1579 = îfilans' toni. > 

. $ Feleno = Ogni fizia conliene: 7 gr. Magiatoro roNo in vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri, “. 

  

Hor 
% gr. Zucchero di Saturno: 3 gr Ciorvra ammo 
sio; 266 gr Acqua, Alcood e Giicerina, i 

‘Deposito generale da MIGONE e C. — Via Torino, 12 « fiifane®a   
   

      
    A UDINE, Via Mercatovecchie N, 4 e 19./ |   
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   FRRDA FESRIO 

    
    

GIUSEPPE BONANNI 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 —— UDINE è 
  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 
E TATTO ret ee vt 

   
‘Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in tutti i wetalli tanto 
dorati che argentati e Nichelati. 

VESDIRIEZERSA ANTA LA 

Lavori in ferro battuto ed indorato 
u i 
i) Si spediscono fotoprafie e Diseani a richiesta. i 
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